SEGRETERIA DI STATO

N. 197.477

Dal Vaticano, 13 gennaio 2013

Reverendo Signore,

al termine delle celebrazioni di codesta Famiglia religiosa per il 50° anniversario della canonizzazione di San Vincenzo Pallotti, il Sommo Pontefice Benedetto XVI volentieri si unisce all'inno di ringraziamento e di lode a Dio, per i numerosi benefici spirituali concessi in questo speciale anno giubilare, in fedele continuità con quanto operato nei quasi due secoli di vita dei Pallottini. Durante Tanno trascorso, ogni figlio spirituale ha potuto attingere dalla figura e dalle opere del Fondatore e dalla fecondità del carisma suscitato in lui dallo Spirito Santo ed ancora operante nella Chiesa, preziosi insegnamenti. San Vincenzo avvertì che nel suo tempo la fede si era intiepidita; si impegnò allora a ravvivarla affinché ogni credente testimoniasse il Dio vivente* La sua opera - l'Unione dell'Apostolato Cattolico -aveva proprio come fine quello dì vivificare la fede per condurre tutti a Gesù Cristo. Il Santo promuoveva a tale scopo anche iniziative molto concrete, in ordine a valorizzare la memoria e la venerazione per le antiche istituzioni della Chiesa; animare e propagare le dottrine ben ordinate; moltiplicare le opere di
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misericordia spirituali e corporali che sono conseguenza del precetto della carità, poiché non c'è nulla di più efficace delle opere di carità per ridare nuovo slancio alla fede, essendo Dio carità per essenza; curare il decoro degli edifici sacri; propagare la spiegazione semplice del Vangelo e proporre gli Esercizi Spirituali alle varie categorie di persone; favorire insomma ogni altra opera che, secondo i tempi e le circostanze, fosse opportuna per ravvivare la fede.

Anche il tempo presente manifesta segni di profonda crisi, come evidenzia la sapiente parola del Papa Benedetto XVI: «Il vero problema di questo nostro momento della storia è che Dio sparisce dall'orizzonte degli uomini e che con lo spegnersi della luce proveniente da Dio l'umanità viene colta dalla mancanza dì orientamento, i cui effetti distruttivi ci si manifestano sempre di più» (Lettera ai Vescovi della Chiesa Cattolica, 10 marzo 2009).

Il Giubileo della Famiglia Pallottina coincide in parte con l’Anno della fede, voluto dal Santo Padre perché «susciti in ogni credente l'aspirazione a confessare la fede in pienezza e con rinnovata convinzione, con fiducia e speranza» e sia anche «occasione propizia per intensificare la celebrazione della fede nella liturgia, e in particolare nell'Eucaristia, che è il culmine verso cui tende Fazione della Chiesa e insieme la fonte da cui promana tutta la sua energia» affinché «la testimonianza di vita dei credenti cresca nella sua credibilità» (Lett. ap. Porta fidei, 9). Questo è il vero pericolo della fede: che gli idoli moderni o post​moderni possano prendere il posto di Dio. Essi ci rendono schiavi con il giogo di nuove sottili idolatrie che stanno sotto gli occhi di tutti. In tale contesto il Papa invita ogni appartenente alla Società dell'Apostolato Cattolico ad un generoso impegno per ritrovare le vie del Vangelo per l'uomo d'oggi ispirato al messaggio lasciato 

da san Vincenzo Paliotti: «Ravvivare la fede e riaccendere la carità, e portare tutti a Cristo», Il cammino spirituale e apostolico dei componenti della Famiglia Pallottina che scaturisce dalla contemplazione della vita e della santità del Fondatore nell'anno giubilare, diventa così una felice conferma delle parole dell'Enciclica Deus caritas est: «La fede ci mostra il Dio che ha dato il suo Figlio per noi e suscita così in noi la vittoriosa certezza che è proprio vero: Dio è amore! In questo senso essa trasforma la nostra impazienza e i nostri dubbi nella sicura speranza che Dio tiene il mondo nelle sue mani e che nonostante ogni oscurità Egli vince, come mediante le sue immagini sconvolgenti alla fine l'Apocalisse mostra in modo radioso. La fede, che prende coscienza dall'amore di Dio rivelatosi nel cuore trafitto di Gesù sulla croce, suscita a sua volta l'amore. Esso è la luce - in fondo Tunica - che rischiara sempre di nuovo un mondo buio e ci dà il coraggio di vìvere e di agire» (n. 39).

La fede viva e la carità operosa sono stati i due pilasti su cui san Vincenzo Pallotti ha poggiato saldamente la sua vita luminosa e la sua opera generosa; due forze interiori che lo hanno spronato e sostenuto nelle tante iniziative apostoliche di cui è stata ricolma la sua vita. «Caritas Chrìsti urget nos» (2 Cor 5,14) era il suo motto, con cui motivava anche i suoi seguaci. Il frutto maturo del suo zelo è stata la fondazione dell'Unione dell'Apostolato Cattolico che, già a quel tempo, valorizzava la collaborazione di tutte le categorie di fedeli nella Chiesa - laici, sacerdoti e consacrati - vivificando la fede di ciascuno affinché diventasse un autentico apostolo, portatore del fuoco dell'amore di Dio.


Nel partecipare alla Famiglia Pallottina queste riflessioni, suscitate dal 50° anniversario della canonizzazione Santo Fondatore, il Successore di Pietro affida Finterà Unione dell'Apostolato Cattolico alla celeste protezione di Maria Santissima, Regina degli Apostoli e modello di carità, e di san Vincenzo Paliotti, invocando una nuova effusione dei doni del Divino Spirito per un fruttuoso servizio alla nuova evangelizzazione, e di cuore imparte l'implorata Benedizione Apostolica.
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Con sensi di distinta stima mi confermo

* Tarcisio Card. Bertone
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